
       

 
 
 
 

MIGRAZIONE OPERATIVITA’ ESTERO 

 
In data 11.02.2008 si è svolto un incontro tra le scriventi OO.SS.. ed i rappresentanti aziendali  dell’Area 
Lariano per un aggiornamento riguardante la migrazione dell’operatività estero sul polo di back-office e le 
Filiali Imprese. 

 
Purtroppo dobbiamo rimarcare ancora una volta la non completezza ed il ritardo dell’informativa fornitaci 
dall’Azienda. Infatti nonostante l’imminenza della migrazione, i dati sono lacunosi sia per quanto riguarda la 
tempistica e l’esatto numero di colleghe/i coinvolti. 
Questo vanifica la  possibilità di un serio ed efficace confronto. 

 
Da parte nostra abbiamo ribadito come la migrazione in oggetto debba essere improntata ad un clima di 
collaborazione e di ricerca di consenso. 

 
L’Azienda, come aveva già precisato in occasione dell’avvio del back-office, ha confermato che per i 
trasferimenti verrà privilegiata la volontarietà. 

 
Per l’ex rete Intesa saranno accentrati, a partire dal 25.02.08, tutta l’operatività estero transazionale e 
l’estero merci limitatamente alla clientela corporate. 

 
Da subito si svolgeranno i colloqui con i colleghi delle FAEM di Como, Fino Mornasco, Erba, Mariano 
Comense e Saronno (subentrata a Merate) a cura del personale della DSO, coadiuvato da colleghi delle 
RR.UU dell’Area Lariano. 

 
Per le filiali ex rete Sanpaolo l’operatività estero specialistico Corporate sarà accentrata successivamente 
alla conclusione delle nuove analisi che la DSO sta effettuando, dato che quella precedente ha creato 
notevoli disagi alle Filiali Imprese di Como, Erba Olgiate Comasco e Cantù. 

 
Il modello alla conclusione del processo sarà così strutturato: 

 
STRUTTURA COINVOLTA  ATTIVITA’/CLIENTELA 
 
Poli BO    Estero transazionale per tutta la clientela 
     Estero specialistico  per clientela Corporate 
 
Filiali Imprese    Estero specialistico per clientela imprese e retail 
 
Filiale retail    Assegni < 1.500 euro e bonifici Sepa per tutta la clientela 
 
Ribadiamo come questa migrazione non possa prescindere dalle esigenze di carattere personale e/o 
familiare delle colleghe/i. 
 
Seguiremo con attenzione tutte le fasi di questa operazione e rinnoviamo l’invito a volerci segnalare 
eventuali pressioni e/o atteggiamenti impropri da parte aziendale. 

 
 

Como, 14.02.2008 
 

 
 

 


